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CALCIO FLASH 
L'Inter 
senza Passarella 
per II mercoledì 
di Coppa? 
L'Inter affronterà l'Empoli, mercoledì prossimo a Milano, 
senza Daniel Passerella (nella foto)? Quasi certamente il 
libero argentino, Infortunatosi nella partita di Ieri, non po
trà Infatti partecipare alla partita di coppa, Allo scadere 
de a ripresa Passerella, nel tentativo di deviare la palla 
nella rete di Drago, si è scontrato con la testa di Vertova ed 
ha avuto la peggio. Scortato dal poliziotti, l'argentino ha 
lasciato II campo In barella, ed è stato trasportalo all'ospe
dale San Giuseppe dove I medici gli hanno diagnosticalo 
una sospetta frattura del setto nasale. Daniel Passerella è 
ripartito per Milano col naso bendato. Per il resto l'incon
tro e filalo liscio, senza Incidenti, tranne un ombrellone 
lanciato da uno scalmanato contro il taxi che accompa
gnava I arbitro Longhl alla stazione. 

Zenga sfida 
a pugni chiusi 
gli insulti 
del tifosi 
" " " • " " • " " • • " • • • l " ™ ^ ^ ™ chiusi e invitando I toscani 
seduti In curva, dietra la sua porla, a scendere in campo e 
misurarsi con lui. La posta In palio era Importante, ed II 
terreno reso scivoloso dalla pioggia ha contribuito a far 
crescere il nervosismo tra I giocatori. Fortunatamente l'in
tervento immediato della polizia e dell'allenatore Trapal
loni hanno evitato che la situazione degenerasse. .Chiedo 
scusa a lutti» ha voluto dire Zenga agli spettatori prima di 
lasciare II «Castellani». 

È stato Walter Zenga l'altro 

firotagonista dello scontro 
nter-Empoli. Innervosito 

dal (ischi e dagli insulti de-

Pll scalmanati tifosi dei-
Empoli, il portiere neraz

zurro ha attraversato il cam
po agitando In aria I pugni 

USlr • — • - — - - - ' 

Nlzzola ribatte 
a Campana 
E Agnelli tace 
sulla Juve 

«È strumentale la questione 
del terzo straniero. Lo scio
pero è la cosa più stupida 
che si possa fare». La di
chiarazione dell'avvocato 
Nlzzola, presidente della 
L e u , getta acqua fredda 
sulle Infuocate parole di 

^ — — — — — ^ ^ ^ Campana, presidente del
l'Ale, che aveva minacciato uno sciopero dei calciatori. «E' 
stato scorretto a parlarne alia slampa - ha detto ancora 
Nlzzola - 1 primi danneggiati sarebbero comunque gli stes
si giocatori'. In tribuna per l'incontro Torino-Ascoli c'era 
anche l'avvocato Agnelli, trinceratosi però dietro il silen
zio. «DI calcio non voglio più parlarne, almeno fin quando 
la Juve si sarà classificata per la finale di Coppa Italia». 

Bologna-Lecce: 
scontri 
tra I tifosi 
Un ferito 
e»«»ei^e^^e^eMae«ae«e emiliana ed II Lecce 
lima, Primo Merli, 28 anni, bolognese, residente in via 
Stalingrado 90, ferito al naso e al volto con pugni e cocci 
dì vetro, guarirà In IO giorni ! tifosi salentlnl, giunti in 3000 
nel capoluogo emiliano e assiepali nella curva San Luca, 
hanno scatenalo violente risse. 

Lo hanno raccolto da terra 
sanguinante e privo di sen
si, conciato per le feste da 
un gruppo di tifosi avversa
ri. Leplsodlo di teppismo è 
avvenuto a Bologna, alla fi
ne delia partita che ha visto 
contrapposte; la squadra 

Bagni rivela 
il segreto 
della fasciatura 
al ginocchio 

È stato lo stesso Bagni a ri
velare Il segreto nascosto 
sono la fasciatura al glnoc-

po è costretto a scendere In 
campo. La rivelazione dei 
mediano del Napoli è awe-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ nula al termine dell'incon-
•a^""""" • • • • «e^^e^ee» irò con II Pisa, «il professor 
lannelll, ortopedico di fiducia della squadra, mi ha inietta
to una fiala di carbocaina a posto del cortisone» ha detto 
Il giocatore spiegando la tua nuova cura. 

• T I F A N O POLACCHI 

Il Bologna inciampa 
nella bestia nera Lecce 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi sport. 
Raldue, 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport 
Rallre. 16 00 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 19.45 Sport Regio

ne del lunedi, 22,15 II processo del lunedi. 
Tmc. 13 30 Sport News; 13.50 Sporllsslmo; 19.55 Tmc sport. 
Odeon, 22 30 Basket, da Milano, registrala di Irge Desio Scavo-

lini Pesaro. 
Ha l l * 7. 23.30 Football, da Aloha (Hawaii) Ucla University -

Florida University per l'Aloha Bowl. 
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LOGNA LECCE 
Cusln O Twranto 
Lupai O Miggiano 
Villi O Baioni 

Pace) O Emo 
Ottoni O Perone 
Monta O Umido 

Poli O Modero 
Stringare O Barbai 
Pradalla O Paaculll 

Marocchi CD Lavanto 
Marronaro (D Ralla 

Malfredi A Maizona 
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ARBITRO: Agnolin (6) di Bissa
no, 
MARCATORE: 59' Morivo. 
SOSTITUZIONI: 6V Strada par 
Marronaro, 62' Panaro p«r Bar-
bis, 87' Vincami por Paeculli, 
AMMONITI: Malocchi, Monza, 
Poli, Morivo a Levante par gioco 
falloso, Terraneo per proteste. 
ANGOLI: 9 a 2 por il Bologna. 
SPETTATORI: 29.174 dai quali 
26.685 paganti e 3.516 abbo
nati. 
NOTE: Ctelo coperto. Presenti in 
tribuna II sindaco di Bologna Im
bonì a i cantami Morandl, Dalla, 
Gucclnl a Dino Sarti. 

M i BOLOQNA Carleito Maz
zone nella sua carriera di ap
prezzato tecnico di serie A e B 
ha avuto tante soddisfazioni, 
ma la vii lo ri a, da ex, conqui
stata ieri col Lecce al Dall'Ara 
contro la capolista rimarrà si
curamente uno sei suoi ricordi 
più belli. Salutato da una salva 
di applausi all'Ingresso in 
campo e omaggiato di un 
gran mazzo di fiori, Mazzone 
ha fatto scattare ancora una 
volta - e nella maniera più ef
ficace - la legge dell'ex (due 
stagioni fa era sulla panchina 

Terza sconfitta per la capolista 
punita ancora dai pugliesi 
già vincitori all'andata. Ora 
gli uomini di Mazzone 
cominciano a guardare alla A 

Tutti i miracoli di Terraneo 

17' // Bologna tiene in mano le redini del gioco: scambio Pecch 
Stringare che lancia Poli m area, colpo ai testa del numero 7 
rossoblu che colpisce il palo. 
57' bella azione di Marocchi che parte dalla tre quarti, si libera di 
un avversario e lascia partire un diagonale neutralizzato da Terra
neo 
59' improvvisa arriva Ugo! leccese Fallo di Ottoni su Pasculli al 
limite dell'area: Umido tocca Baroni, gran sinistro con leggera 
deviazione della barriera. Cusin riesce a respingere ma interviene 
Monero che di testa spedisce in rete, 
70' il Bologna si lancia all'assalto e per poco non viene infilato in 
contropiede. Cusin deve usare a valanga su Pasculli per sventare 
la segnatura. 
73' Poli, libero in area, tira a colpo sicuro ma Terraneo compie una 
prodezza e devia 
78' Barbas sgambetta Marocchi in area. È rigore. Stringare batte 
con un gran destro ma Terraneo si allunga e devia 
87' la partita si conclude con due occasiomssime per il Bologna: 
Marocchi dai 16 metri tira, Terraneo è sempre pronto al rinvio. 
89' Poli dal limite lascia partire un destro che Terraneo neutralizza 
ancora una volta. DW.G, 

W A L T E R GUAOIMELI 

rossoblu). Ha disposto in 
campo la sua squadra In ma
niera impeccabile: un folto 
centrocampo che cercava di 
«asfissiare» sul nascere le ma
novre del Bologna e una dife
sa arcigna e precisa sono state 
le armi vincenti. A completare 
il quadro c'è stata la giornata 
eccezionale di Giuliano Terra
neo, un portiere da molti rite
nuto sul viale del tramonto ma 
che Invece ha mostrato anco
ra urta volta tempismo e colpo 
d'occhio salvando almeno in 
tre occasioni 11 risultato. 

1-1 
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Bordon Q Zunico 7 
Taatonl B Carino 7 

Occhialuti O floael 6.6 
Man» O Coatantlno 6 

Chiodini O Caidone 7 
Argentasi O Masi 6 
Turchetta Q Cristiani 7 

Militi O lacoballl 6 
Mariani O Chiarella " 5 
Zoratto (B Bonpjoml 6 
Piovani Q) Soda 6 
Giorgi A Guerini 6 

AflIITRO: Btaoliin di Legnano 
171. 
MARCATORI! 36' Mariani, 6 1 ' 
Chiarella. 
SOSTITUZIONI: Broscia: 70' 
Branco per Mileti, 81 ' Luaardlpar 
Piovani. Catamaro: SS' Caramelli 
par Cerino, 69' Palanca per So
da. 
AMMONITI: laoobelli e Cristiani. 
G8PUL8I: neaauno 
ANGOLI: 8 a 3 per li Brescia. 
SPETTATORI: 7500. 
NOTE: cielo coperto con un timi-
do tota aul finale. Terreno in buo
na condlalanLAI 69' espulsa l'al
lenatore del Calamaro, Guerini. 

Contro questa squadra cosi 
quadrata e senza smagliature 
il Bologna ha cozzato a ripeti
zione attaccando 80 minuti su 
90. Dopo che, al 14' della ri
presa, il giovane Moriero 
(scoperta di Mazzone) ha infi
lato la porta di Cusin con un 
colpo di testa susseguente a 
calcio di punizione, gli attac
chi del Bologna hanno assun
to i toni dell'arrembaggio. Ma 
tutto è risultato vano. I rosso
blu, a 12 minuti dalla (ine han
no avuto a disposizione anche 
un calcio di rigore che però 

Zunico paratutto 
e il Brescia 
si ferma al pari 

CARLO BIANCHI 

H I BRESCIA II nervosismo e 
la necessità di vincere a tutti i 
costi hanno finito per giocare 
un brutta scherzo al Brescia 
costretto al pareggio da un 
Catanzaro attento e ben di
sposto in campo. Gli azzurri 
dovevano vincere non solo 
per necessità dì classifica ma 
anche per porre un freno alla 
contestazione dilagante che 
da alcune settimane viene 
portata avanti da una larga fa
scia di tifosi Ed anche ieri al 
Rigamonti il malessere era 
evidenziato dalla scarsa pre
senza degli ultras nella curva 
nord e dai cori di protesta che 
hanno accompagnato il primo 
quarto d'ora di partita. Al 17' i 
carabinieri sono stati addirit
tura costretti a caricare i più 

facinorosi. I tifosi hanno assiti-
to poi in silenzio alle fasi suc
cessive dell'incontro per ri
prendere la contestazione, 
senza ulteriori incidenti, al ter
mine della partita. Un'atmo
sfera pesante, piena di tensio* 
ne che ha influito sul calciato
ri azzurri incapaci, nella prima 
fase, di costruire azioni degne 
di nota facilitando cosi il com
pito ai giallorossi scesl in cam
po per II pareggio. Per rag
giungere lo scopo, l'allenato
re Guerini - bresciano e se
condo voci di corridoio, «mi
ster» azzurro per l'anno pros
simo - aveva sacrificato alla 
panchina il suo cannoniere 
Palanca, micidiale sui calci 
piazzati ma abbastanza statico 
in campo, per un atleta più ve-

Prima sconfitta In casa per Maifrcdi e II suo Bologna 

Stringerà non è riuclto a tra
sformare anche per l'ottimo 
«riflesso» del numero uno lec
cese. Insomma una partita 
sfortuanta e da dimenticare 
subito per il Bologna che tut
tavia resta saldamente in testa 
alla classifica con le speranze 
di promozione sempre intatte. 
La squadra c'è, gioca un buon 
calcio, difficilmente sbaglierà 
l'obiettivo della sene A. 

Il Lecce da parte sua, col 
colpo grosso del Dall'Ara, ri
trova morale e spinta e grazie 

anche al rientro dei suo fanta
sista argentino Barbas si can
dida autorevolmente per uno 
dei quattro posti che danno 
diritto alla massima divisione. 

Onesto e sportivissimo il 
commento di Mazzone a fine 
partita: «Il Bologna meritava il 
pareggio, ma così è il calcio». 
Da notare, per concludere, 
che il Lecce è l'autentica be
stia nera dei bolognesi: Peccl 
e compagni fino a ora hanno 
perso solo tre partite, due di 
queste proprio con la squadra 
salentina. 

Quella traversa di Mariani., 
23' occasione sciupata da Manzo, su assist di Mariani. 
21)' brivido per i giallorossi: Rossi salva anticipando Manzo lancia
to da Piovani. 
34* traversa colpita in mezza rovesciata da Mariani. 
38' la pressione azzurra viene premiata: fuga di Piovani sulla 
sinistra, tiro sull'uscita di Zunico, palla che viene respinta dal palo 
e ripresa da Mariani che mette in rete. 
44* prodezza di Zunico che con un colpo di rem evita l'autorete su 
colpo di testa di Conno, un minuto dopo ti portiere si ripete bloc
cando in tuffo a fil di palo un pericoloso colpo di testa di Mariani. 
57' rete annullata al Catanzaro: Bordon ribatte un tiro di Chiarella, 
mischia e palla In gol. l'arbitro Beschm rileva però un'irregolarità: 
protesta l'allenatore Guerini che viene espulso 
ftV pareggio- Cristiani mette al centro, stacco di Chiarella e pallone 
imprendibile per Bordon 
79' ultimo brivido. Zunico in tuffo anticipa Piovani: l'ala azzurra 
rimane a terra e lascia il campo in barella. 

loce e pronto a rientrare un 
difesa. Dopo mezz'ora le pro
teste dei tifosi hanno quasi per 
paradosso scatenato il Bre
scia, che ha colpito traversa, 
palo e fatto rete. Poteva chiu
dere la partita ma non ce l'ha 
fatta anche per la stupenda 
prestazione di Zunico e nella 
npresa la «tremarella» si è ri
fatta sentire. Un «calo più psi

cologico che atletico», come 
ha sottolineato onestamente 
lo stesso Guerini, ed il Catan
zaro ne ha approfittato per 
raggiungere il pareggio ed im
pegnare severamente Bor
don. Un brutto momento per 
il Brescia - una crisi morale 
più che tecnica - da risolversi 
urgentemente per non pregiu
dicare il resto del campiona
to. 

Troppi errori, 
scarsa lucidità 
Il gol è un sogno 
Cervone il più bravo 
5' Minottl Impegna da lontano Rampulla. 
10' su corner ballino leso da Avanzi II pallone gira come In un 
flipper nell 'area del Parma, ma nessuno sa dare la zampala decisi
va 
28' tallo di Bencina. Tiro di Baiano con qualche brivido ma nulla di 
/allo. 
30' doppio colpo di lesta di Nicolelli e Lombardo: Cervone mia a 
bloccare. 
34' nizzardi finalmente trova il tempo per un ottimo cross teso che 
Pelosi incorna fuori di un soffio. 
43' sulla rapida incursione cremonese, un difensore emiliano tocca 
vistosamente con la mano, ma l'arbitro lascia proseguire. 
57' Nicolelli viene strattonato al limite dell'area. Si incarica della 
punizione Rìzzardi che stanga a fll di traversa, ma Cervone vola o 
deviare in angolo. 
60' Pelosi batte una punizione, lesta di Bencina che prolunga per 
Nicotem, ma l'arbitro ferma per fuorigioco 
65' su un rapido capovolgimento di gioco Cttterio buca e Turrlnl 
giunto sul fondo spara un tiro cross sorprendendo la difesa aemo; 
nese, ma il pallone esce fuori di paco 0 CTI 

CLAUDIO TURATI 

H CREMONA. L'ultima edi
zione di «Schizzo» il periodico 
dell'uArcicomix» locale, dedi
cato questa volta alla Cremo
nese e al calcio, circolava ieri 
tra I tifosi. L'intelligente pub
blicazione conteneva un Invi
to esplicito a ricondurre il fe
nomeno calcio alle sue di
mensioni più naturali, quelle 
di un'occasione di diverti
mento. E l'invilo ha funziona
to, perché I numerosi e a volte 
grotteschi errori dei conten
denti in campo sono stati 
spesso sottolineati anche da 
fragorose risate. Non che la 
partita sia stata pessima, ma 
forse qualche assenza tra i 
giocatori o II terreno mal ri
dotto dalle continue piogge 
hanno facilitato gli errori e ral
lentalo il gioco, tanto che II 
risultato finale ci sembra un 
logico coronamento di quan
to si è visto in campo. 

Una squadra, la Cremone
se, convertita quest'anno alla 
zona, e per l'opposto il Parma 
recentemente votato alla pia 
tradizionale marcatura a uo

mo hanno dimostrato che, al 
di là delle tattiche, se manca U 
guizzo di lucidità, la potenza e 
Pabilità tecnica il gol rimane 
un sogno. Non è mancato, va 
detto, l'Impegno In lutti ma 
tutto spesso e andato frantu
mandosi a centrocampo dova) 
il Parma è parso forse legger
mente più agile e spumeggian
te. Bencina e Zannonl Ranno 
tentato In qualità di playmaker 
di dare ordine alle rispettive) 
squadre, ma In area era nona 
fonda per gli attaccanti e I ri
spettivi portieri se la sono ca
vata senza grandi paure. Inte
ressarne li confronto sulle fa
sce tra Gambaro e Turrlnl da 
una parte e Rizzardl e Lom
bardo dall'altra ma l'abiliti 
dei singoli si è equivalsa con II 
risultato di annullarsi recipro
camente. Il gioco quindi al 
isteriliva a centrocampo i e n a 
significativi sbocchi ed alla fi
ne, con il sopraggiungere ari-
che della stanchezza, entram
be le formazioni hanno dato 
palesi sintomi di accontanti*. 
al della divisione dei punti, 
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Rampulla 0 ) Cervone 
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aitar» O Carboni 
Lombardo O Turrlnl 

Avanti • DI GII 
Marietti O) Olio 
Bencina DJ zannonl 

Patoal O) Baiano 
Maiala A Vita» 
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ARBITRO: Eepoaito di Tore del 
Greco (6). 
SOSTITUZIONI: Cremona»: 
63' Merlo (61 par Avanzi, 86' 
Gualco (av) per Riizerdi; Parma: 
87' Rullo lavi por Olio, 67' Do 
Nicola (5,5) per Belano. 
AMMONITI: Apollonl, Cervone, 
Tìrrini e Rizzanti. 
ESPULSI: neaauno. 
NOTE: Terreno peaante. 

Bencina in azione a Cremona 

E il Bari 
•1 avvicina alla A 

1-0 
BARI MODENA 

Mannlnl Q Ballotta 
lauto O Bellaaoica 

Da Trino O Terreni 
Farri O Vlgnlnl 

Terracenere O Coati 
CuiMlla O Coironeo 

LUPO • BOMOtO 
Minimo 0 ) BalUrdM 

Rldeout O Borsello 
Cowana (D Bergamo 
Parrona O Rabittl 
Caiuiil A Mnciliiio 

ARBITRO Fabbricatore « Roma 
MARCATORE: al 53' l o » » . 
80BTITUZI0NI' Bari: al 46'Brondl par Rldeout, 
«Il 86 Carrara per Brandi: Modena, al 67' Santini 
par Vianim a Maiollnl par Coati. 
AMMONITI: Torroni, Ballardlnl, Brandi. 
ESPULSI: nomino. 
AN00LI. 6 a 3 per II Bari. 
SPETTATORI' 18,000 circa. 
NOTE: cielo coperto e aprali! di ade, terreno 
duerno. 

Modena oltremodo sfortunato In 
questa trasferta pugliese. I ragazzi di 
Mascalalto hanno disputato Infatti una 
gara accorta e giudiziosa, facendosi 
sorprendere però da un guizzo del di
fensore Loseto. Detto questo, bisogna 
però aggiungere che II Bari non ha ru
balo nulla- la squadra di Catuzzl, più 
brillante In altre occasioni, ha le carte 
in regola per puntare alla serie A. E 
dispone di un pubblico eccezionale: 
anche ieri quasi 20mlla spettatori. 

LE ALTRE D I B DI! Illllli 

Clpriani infierisce 
sul Piacenza 

3-0 
BARLETTA 

Savorani 
Coiaaro 

Magrwosvallo 
Mauafaro 

Gutrrinl 
Solfrlnl 
Guato 
Fioretti 
Ciprianl 
Fileggi 

Scarnecchia 
Rumignanl 

PIACENZA 
O Grilli 
O Nardecchia 
O Colaeante 
O Imberti 
O Gemila 
Q Bortolunl 
O Madonna 
Q Oa Gradi 
Q Serio» 
09 Roccatagliata 
Q) Manchetti 
A Rota 

ARBITRO: Gava di Conegllano. 
MARCATORI: 32' Solfrlnl, 72' e 76' Ciprianl 
SOSTITUZIONI' Barletta, 71' Funni per Giusto, 
77' Bonaldl per Ciprianl. Piacerne, 60' Simonetta 
per Colaaama, 69' Tomaionl per Menìghettl. 
AMMONITI: Minatalo a Borululil. 
ESPULSI: nailuno 
ANGOLI: 6 a e. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE, cielo variabile, terreno diacreto. 

Improvvisamente si è scatenato il 
Barletta. I fanalini di coda della B mai 
erano stati determinati come contro II 
Piacenza. Tre reti, un gioco piacevole e 
soprattutto la sensazione di poter anco
ra dire qualcosa nel discorso salvezza. 
In gol con Solfrlnl dopo mezz'ora, I pu
gliesi non hanno commesso l'errore di 
difendere il risultalo e anzi hanno attac
calo con determinazione segnando al
tri due reti con Ciprianl. Il Piacenza si è 
rassegnato al ruolo di sparrlng-parlner 

Per o t t i , esordio 
con successo 

1-0 
GENOA 

Oregon 
Torrente 
Trevlsan 
Podavini 

Chiappino 
Pecoraro 

Manilla 
Agostinelli 

Eranlo 
Scaniiani 

DI Carlo 
Peroni 

AREZZO 
O Facclolo 
0 Minoia 
0 Mangoni 
0 Ruotolo 
0 Pozza 
0 Butti 
O Nappi 
0 Amavi 
0 Ugolotti 
( 0 Erminl 
CD Incarbona 
A Solchi 

ARBITRO: Guidi di Bologna 
MARCATORE: ni 64 ' Marulla. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 70' Signoroni par 
Podavini, 88' Rotella per Eranlo; Areno: 
67' Dell'Anno per Butti, 75' Sileni! per Er-
mini. 
AMMONITI: Ermlnl, Scarnami. Poiza, 
Nappi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 3 per il Genoa. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: giornata di sola, terreno fangoso. 

Vince il nuovo Genoa di Perotti, ma 
inutile dire che non convince Però, se 
I rossoblu non entusiasmano, l'Arezzo 
evidenzia una pochezza davvero scon
certante e II risultato non può sorpren
dere Il gol decisivo nasce da un guizzo 
di Dì Carlo, che semina sulla destra 
Mangoni e Minoia, enlra in area e ap
poggia a Marulla un pallone che chiede 
solo di essere sospmlo in rete £1165 e 
la reazione dell'Arezzo, stenle oltreché 
tardiva, non riesce a cambiare il risulta
to. 
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Siciliani travolgenti 
Padova ko 

2-1 
MESSINA 

Nieri 
Di Chiara 

Doni 
De Simone 

Suste 
Potiti-

Schillaci 
Cuccovillo 

Lerda 
Catalano 
Mosslm 
Scoglio 

PADOVA 
O Pelosin 
B Tonini 
O Ruiso 
O Piacentini 
O Da Re 
O Donati 
O Mariani 
O OeSotda 
O Longhl 
03 Ruffmi 
H I Sìmomni 
A Buffon 

ARBITRO- Nicchi di Arezzo. 
MARCATORI: 10' Catalano, 62' Schlllaci, 
87' Slmoninì su rigore. 
SOSTITUZIONI: Messina: 73' Orati per 
Lerda, 81' Gobbo per Catalano; Padova: 6' 
FermarieHi per Piacentini, 73' Valigi per To
nini 
AMMONITO; DI Chiara. 
ESPULSO, al 64' Doni. 
ANGOLI 9 a 8 per II Messina 
SPETTATORI: 12.000. 
NOTE, giornata primaverile. 

Impennata del Messina e a farne le 
spese è il Padova Ieri la squadra di 
Scoglio era in giornata decisamente po
sitiva e non sono bastate le alchimie 
tattiche dell'allenatore patavino Buffoni 
per fermare 1 siciliani Appena dieci mi
nuti e il fantasista Catalano andava in 
gol Per rimontare il Padova faceva en
trare la punta Fermanelli, ma era anco
ra il Messina a trovare II gol con Schllla
ci Poi l'espulsione di Doni e il rigore di 
Slmoninì che dimezza lo svantaggio. 

Monelli & Muro 
rilanciano la Lazio 

1-2 
SAMBENED. 

Ferron O 
Nobile O 

Andreoli 0 
Ferrari O 

Branzini O 
Ficcsdenti Q 

Mandali! Q 
Galassi Q 
Luperto Q 

Situatila (E) 
Faccini (D 

Domenghini A 

LAZIO 
Martina 
Marino 
Beruatto 
Esposito 
Gregucci 
Pin 
Caso 
Acerbis 
Galderisi 
Muro 
Monelli 
Fascetta 

ARBITRO' Frìgeno di Milano 
MARCATORI al 19' Monelli, al 35' Muro, 
•I 70' Faccini su rigore. 
SOSTITUZIONI: Samb.. 46" Cardelli per 
Ficcadenti; Lazio. 50° Savino per Caso, 70° 
Agostinelli per Muro 
AMMONITI: Pin. Galderlsl, Esposito, Mari
no, Mendeili, Ferrari. 
ANQOLI: 5 a 2 per la Samb. 
SPETTATORI: 10mila 
NOTE' terreno In buone condizioni, cielo 
sereno, temperatura mite. 

È crollata l'imbattibilità dello stadio 
di San Benedetto per mento di una*La-
zio lanciala verso le alte vette di classifi
ca 1 biancaz2urn hanno messo a frutto 
la loro superiorità, nel 1* tempo, con 
paio di reti che la Samb non è poi riu
scita a rimontare Primo gol al 19' Be-
ruatto dalla sinistra crossa al centro e 
Monelli insacca Raddoppio di Muro di
rettamente su punizione Nella ripresa 
la Samb dimezza con Faccini su rigore, 
poi Bronzini colpisce la traversa 

Mirabelli 
entra e 

1-0 
TARANTO UDINESE 

Spagnulo 
Biondo 
Gridslli 

Donatelli 
Pazzlni 

Paolinelli 
Russo 

Chierici 
De Viti» 

Della Costa 
Picei 

Pasmato 

O Abate 
O Galparoii 
O Pusceddu 
O Galbagini 
O Ross) 
O Crìscimanni 
Q Manzo 
O Tagliaferri 
Q Russo 
00 Dossena 
OD Fontolan 
A Sonetti 

ARBITRO Palretto di Torino. 
MARCATORE: Mirabelli al 90 ' . 
SOSTITUZIONI: Taranto. 6 t ' Nisco per 
Russo, 89 ' Mirabelli per Dalla Costa; Udine
se: 75' Flrlcano per Tagliaferri, 79' Vagheg
gi per Fontolan. 
AMMONITI: Donatelli, Dalla Costa. Crlsci-
menni e Firlcano. 
ANGOLI: 6 a 2 par il Taranto. 
SPETTATORI: 10 000 . 
NOTE' Cielo coperto, terreno in Buone con
dizioni. 

La supremazia del Taranto si è risolta 
solo all'ultimo istante: Mirabelli, entra
to appena un minuto prima, si è trovato 
in area friulana col pallone «buono» e 
ha scaraventato in gol. È stato un pre
mio tutto sommato giusto per la squa
dra che ha cercato con tutte le forze di 
conquistare i 2 punti e che all'80' non 
ha beneficiato di un netto rigore (fallo 
evidente su Dalla Costa) su cui l'tncerto 
Palretto ha sorvolato Nell'Udinese ha 
brillato solo Dossena. 

Disoccupati 
Gandini e Piotti 

0-0 
TRIESTINA ATALANTA 

Gandini O 
Polonia O 
Orlando O 
Oal Pra O 
Cerone Q 
Btagmi Q 

Bivi Q 
Strappa Q 
Cìnaiìo Q 
Causio 03 
Poletto CD 
Ferran A 

Pioni 
Rossi 
Gentile 
Fortunato 
Progne 
Bonacma 
Strombarg 
Nicotini 
Bonetti 
leardi 
Garlinl 
Mondonteo 

ARBITRO: Cornleti di Forti. 
SOSTITUZIONI: Triestina: 76 ' Scaol.a per 
Clnelto. Atatants. 78' Compagna per Bo* 
netti, 88 ' Consonni por Nìcolini. 
AMMONITI: Sonatina. Polonia e Carlini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOLI: 6 a 4 per l'Atalanta. 
SPETTATORI 8000, 
NOTE: ciato coperta, terrano allentato. L'at-
tonatore nerazzurro Mondenico, aquaJtfi-
ceto, era in tribuna. In panchina Potetti 

Come già a Bergamo, divisione delta 
posta tra Triestina ed Atalanta. Con la 
differenza che questa volta non si sono 
viste reti. 1 cannonieri Carlini e Bìvi so
no rimasti a bocca asciutta Altrimenti 
non poteva essere, in un incontro di
sputato tutto all'insegna del centrocanv 
pò con 1 portieri disoccupati Una parti
ta non bella con un ottimo punto per 
l'Atalanta, ma con un risultato negativo 
per la Triestina che ora comincia a non 
vincere neanche in casa. 

l'Unità 
Lunedì 
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